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“Lo stile ‘italiano’ è la conseguenza naturale di una 
cultura umanistica che fa parte del nostro Dna, delle 
nostre radici ed è anche il risultato di esperienze 
che derivano dal nostro patrimonio ricchissimo e 
inestimabile costituito dalle nostre città e dai nostri 
paesi. Tutto questo per forza porta a un risultato. Si 
lavora molto sul design non sull’orpello”. 
Prova ne è il fatto che la de Jorio Internationl 
ha ricevuto a maggio 2009 il Mercurio d’Oro, 
prestigioso riconoscimento creato per valorizzare 
la capacità e l’impegno di chi contribuisce in 
prima persona a formare l’identità di un Paese, 
esponendosi alle innumerevoli difficoltà di un 
mercato sempre più competitivo e concorrenziale. 
Il premio è stato assegnato all’Architetto per la 
correttezza commerciale, lo spirito imprenditoriale 
e la serietà professionale dimostrati dal gruppo 
De Jorio in 50 anni di attività; non è sicuramente il 
primo riconoscimento che viene assegnato al prestigioso studio e non sarà 
senz’altro l’ultimo. 
In questo periodo anche la casa editrice svedese ShipPax Information ha 
assegnato due Award a navi firmate dallo studio, ovvero Msc Fantasia, per 
la progettazione degli interni di una nave da crociera, e Cruise Roma, per la 
progettazione di un traghetto passeggeri. 
Lo studio sta affrontando con relativa serenità il burrascoso periodo 
economico che ha investito il mondo marittimo e imprenditoriale: “la crisi ha 
colpito molto il settore del trasporto merci, le portacontainer soprattutto, il cui 

volume di traffico è più che dimezzato” – risponde Marco de Jorio. “Il mondo 
finanziario e creditizio, invece, è quello che più risente della crisi e ha chiuso 
completamente i canali, bloccando quelle che sono le potenziali crescite di 
settori come quello crocieristico, che è invece in forte sviluppo. La crisi ha 
‘selezionato’ la domanda della vacanza e la crociera rimane tra le vacanze 
più convenienti per le famiglie. Nonostante il paradosso della crescita della 
domanda di crociere, l’offerta è bloccata dal fatto che manca lo sviluppo 
di nuovi progetti che, come del resto per ogni altro settore, si basa sulla 
disponibilità finanziaria delle banche”.

segue da pag.2

INTERIORS




